
 

Decreto Dirigenziale n. 188 del 01/10/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 8 Settore provinc.ecologia,tutela dell'amb.,disinquinam.,protez.civ. - SA -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. 152/06, ART. 208. AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO PER L'ATTIVITA'

DELL'IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI MEDIANTE

L'OPERAZIONE DI RECUPERO R13. SOCIETA' GES.CO AMBIENTE S.C.A.R.L. , CON

SEDE LEGALE IN VIA CASE ROSSE NEL COMUNE DI SALERNO ED IMPIANTO IN

LOCALITA' SARDONE NEL COMUNE DI GIFFONI VALLE PIANA (SA). 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che:  

a) il D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii., detta le norme in materia di gestione dei rifiuti; 
b) l’art. 208 del citato D. Lgs. 152/06 detta la procedura per l’approvazione dei progetti e 

autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; 
c) con deliberazione di Giunta n.1411 del 27.07.2007, la Regione Campania ha stabilito le 

procedure per l’approvazione dei progetti e autorizzazione alla realizzazione degli impianti di 
smaltimento e di recupero dei rifiuti; 

d) con D.G.R. n. 388 del 31.07.2012 la citata deliberazione n. 1411/07 è stata modificata; 
− con D.D. n. 157 del 07/08/2012 la Società GES.CO Ambiente s.c.a.r.l. in liquidazione, con sede 

legale in Via Case Rosse nel Comune di Salerno ed impianto in Località Sardone nel Comune di 
Giffoni Valle Piana (Sa), è stata autorizzata, ai  sensi dell'’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., 
all'esercizio provvisorio per l'attività di recupero rifiuti speciali non pericolosi mediante le 
operazioni R13 e D15; 

− con successivi D.D. n. 195/2012 di rettifica e proroga del precedente, D.D. n. 1/2013, D.D.n. 
18/2013 e D.D.n. 124/2013 sono state concesse proroghe per l'esercizio provvisorio; 

− la Società GES.CO Ambiente s.c.a.r.l. in liquidazione, è in possesso della polizza fidejussoria n. 
04992/8200/1029399 emessa il 23/07/2012 dal Banco di Napoli S.p.A., filiale di Salerno, con 
validità fino al 31/12/2015; 

0con D. D.  n. 156 del 07/08/2012, la Società GES.CO Ambiente è stata di autorizzata alle emissioni 
in atmosfera ai sensi dell'art. 269 comma 2 del D. Lgs. 152/06; 

PRESO ATTO che: 
− in data 23/09/2013, prot. 0653909, la Società GES.CO Ambiente ha trasmesso relazione tecnica 

per modifica non sostanziale al progetto approvato; 
1in data 24/09/2013, prot. 0657589, è pervenuta, per conoscenza, la richiesta della GES.CO 

Ambiente all'Amministrazione Provinciale di Salerno con allegata perizia giurata, per la verifica di 
conformità ai sensi della D.G.R.C. n. 1411/2007; 

2l'Amministrazione Provinciale di Salerno, con nota prot. PSA 201300223881 del 30/09/2013, 
acquisita agli atti con prot. n. 0668664 del 30/09/2013, ha certificato, ai sensi del punto 11.2 della 
D.G.R.C. n. 1411/07, l'avvenuta ultimazione e la conformità delle opere eseguite dalla Ditta 
GES.CO Ambiente s.c.a.r.l. in liquidazione, al progetto approvato con Decreto Dirigenziale n. 157 
del 07/08/2012; 

 
RITENUTO di accogliere la richiesta di autorizzazione all'esercizio per l'attività di recupero rifiuti speciali 
non pericolosi della Società GES.CO Ambiente, per l'impianto sito in Località Sardone nel Comune di 
Giffoni Valle Piana (Sa); 
 
VISTO: 

1. il  D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 
2. la D.G.R. 2156/04; 
3. la D.G.R. 778/07; 
4. la D.G.R. 1411/07; 
5. la D.G.R. 887/10; 
6. la D.G.R. 388/12; 

 
alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore Ecologia di Salerno, nonché dell'attestazione di 
regolarità della stessa resa dal Dirigente di Servizio, 

 
DECRETA 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
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AUTORIZZARE la Società GES.CO Ambiente s.c.a.r.l. in liquidazione, con sede legale in Via Case 
Rosse nel Comune di Salerno ed impianto in Località Sardone nel Comune di Giffoni Valle Piana (Sa), 
all'esercizio dell'impianto per l'attività di recupero rifiuti speciali non pericolosi per le operazioni di 
conferimento (R13) e successiva messa in riserva dei codici CER 200108 e 200201. 
 
SPECIFICARE che i codici CER e quantità autorizzati sono i seguenti: 
 

Codice CER Operazione di 
Recupero 

Volume Max Stoccabile Movimentazione max 
annua 

Superficie 
occupata 

200108 R13 300 (mc) 
280 (tonn) 

110.000  
t/anno 

200 (mq) 

200201 R13 75 (mc) 
70 (tonn) 

15.000 
ton/anno 

50 (mq) 

  350 (tonn) 125.000 (tonn) 250 (mq) 
 
PRECISARE che:            

−−−−    il presente decreto di autorizzazione all'esercizio ha scadenza il 31/12/2014; 
−−−−    la quantità massima stoccabile di rifiuti, in ogni momento, non deve essere superiore a 1 mc per 

ogni 4 mq di superficie, in particolare 1650 mq/4 = 412,5 mc; 
• la Società GES.CO Ambiente s.c.a.r.l. in liquidazione, per quanto non previsto nel presente 

Decreto, è tenuta all’osservanza di tutte le norme nazionali, regionali e provinciali e delle 
prescrizioni in materia di gestione dei rifiuti; 

    
VINCOLARE l'autorizzazione alle condizioni e prescrizioni di seguito riportate: 

• siano trasmesse con cadenza semestrale le risultanze del piano di monitoraggio e controllo delle 
componenti ambientali in fase di esercizio; 

• l’ A.R.P.A.C. effettui i controlli con cadenza annuale, con onere a carico del Gestore, inviandone 
le risultanze al Settore Ecologia di Salerno; 

• dovranno essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione degli odori e la dispersione 
di aerosol e di polveri; 

−−−−    i rifiuti dovranno essere trattati e recuperati  senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare 
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed in particolare: 

− senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora; 
− senza causare inconvenienti da rumori o da odori; 
− senza danneggiare il paesaggio;  
• eventuali rifiuti pericolosi, che dovessero inavvertitamente entrare nell’impianto dovranno essere 

allontanati immediatamente verso gli impianti autorizzati al loro trattamento; 
• la presente autorizzazione non esonera la Società GES.CO Ambiente dal conseguimento di 

eventuali autorizzazioni, pareri di competenza di altre Autorità, previsti dalla normativa vigente, 
per l'esercizio dell'attività in questione. Si richiamano in particolare gli obblighi in materia di salute 
e di sicurezza sul lavoro e igiene pubblica; 

• la Società GES.CO Ambiente allo scadere della gestione è tenuta a presentare un piano di 
ripristino ambientale, riferito agli obiettivi di recupero e sistemazione dell'area, in relazione alla 
destinazione d'uso prevista dall'area stessa. Il piano di ripristino ambientale dovrà avere la 
valenza di un piano di dismissione e riconversione dell'area previa verifica dell'assenza di 
contaminazione, ovvero in presenza di contaminazioni, dovrà prevedere la bonifica dell'area da 
attuarsi con le procedure e le modalità indicate dal D. Lgs. 152/06 e ss. mm. ii.. 

 
NOTIFICARE il presente Decreto alla Società GES.CO Ambiente s.c.a.r.l. in liquidazione, con sede 
legale in Via Case Rosse nel Comune di Salerno.  
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TRASMETTERE copia del presente decreto al Sindaco del Comune di Giffoni Valle Piana (Sa) 

all'Amministrazione Provinciale di Salerno,  all' A.R.P.A.C, all' AGC 5 Ecologia – Tutela Ambiente 
Disinquinamento – Protezione Civile, alla Sezione Regionale Albo Gestore Ambientali c/o CCIAA di 
Napoli.   
 
INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione. 
                                                                                               

                                                                                         Il Dirigente del Settore  
                                                                                                               Dr. Antonio Setaro 
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